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credo per noi e per le nostre famiglie questo impegno, che del resto non
affidiamo a una casta di militari, ma che rimane, attraverso il cittadino soldato,
compito del singolo membro della collettività nazionale. Chi così argomenta
non è, credetemi, meno amante della pace di chi vorrebbe indurre a solo unilaterali

disarmi.

A conclusione di queste profonde considerazioni, destinate a modellare il nostro
abito mentale alle odierne esigenze familiari, politiche, sociali e professionali,
rinnoviamo ai nostri fedeli Lettori gli auguripiù cordiali di un sereno, pacifico e

laborioso 1982.
La Redazione

II 91% degli svizzeri si batterebbe anche
in caso di conflitto nucleare

Più del 90% degli svizzeri e degli americani rifiuterebbero una dominazione

sovietica e si batterebbe, anche in caso di conflitto nucleare, contro
l'armata rossa, mentre solo il 74% degli italiani rifiuterebbe il giogo di
Mosca: lo rivela un sondaggio dell'Istituto Gallup effettuato il mese scorso

in 7 Paesi dell'Europa occidentale e negli Stati Uniti.
Dall'inchiesta, condotta presso diecimila persone in Francia, Svizzera,
Italia, Belgio, Repubblica federale tedesca, Gran Bretagna, Danimarca e

Stati Uniti, e che è stata pubblicata dal quotidiano danese «Tidende»,
risultano le seguenti percentuali: Stati Uniti (il 93% si opporrebbe, il 7%
no), Svizzera (91% / 9%), Gran Bretagna (86% / 14%), Francia (81% /
19%), Repubblica federale tedesca (80% / 20%), Belgio (77% / 23%),
Danimarca (75% / 25%), Italia (74% / 26%).

(da eeGazzetta Ticinese», 8.3.1982)
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